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TRIBUNALE DI CAGLIARI 

Il giudice, Dott.ssa Chiara Mazzaroppi, ha pronunciato la seguente  

ORDINANZA  

nella causa di primo grado iscritta al n. 4126/2015 promossa da: 

Muhammad Ismael Sartep, nato in Iraq il 1.07.1979, elettivamente 

domiciliato in Sassari, via Manno n. 13, presso lo studio 

dell’Avv. Sabrina Mura, che lo rappresenta e difende giusta 

procura in calce al ricorso  

– RICORRENTE- 
contro 

Ministero dell’Interno - Commissione Territoriale per il 

riconoscimento della protezione internazionale di Cagliari,  

-RESISTENTE NON COSTITUITO- 

 

con l’intervento del P.M. presso il Tribunale di Cagliari 
 

§§§ 

IN FATTO E IN DIRITTO 

Con ricorso ex art. 35 dlgs n. 25/2008, Muhammad Ismael Sartep, 

impugnava il provvedimento emesso il 20.03.2015 con il quale la 

Commissione Territoriale gli aveva negato il riconoscimento della 

protezione internazionale. 

A sostegno della domanda allegava: che era nato nel Kurdistan ove, 

sin da quando era piccolo, vi erano scontri tra le opposte fazioni 

capeggiate da Talabani e da Barzani; che la sua famiglia sosteneva 

il partito di Talabani e lui nel 1997 aveva deciso di entrare a 

far parte del PUK, dedicandosi totalmente alla guerriglia; che nel 

2007, essendo salito al potere Barzani ed essendo iniziate 

persecuzioni nei confronti dei militanti del PUK, aveva deciso di 
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abbandonare il paese; che, arrivato in Italia, era stato arrestato 

per favoreggiamento dell’immigrazione clandestina e, uscito dal 

carcere nel 2013, era venuto a sapere che i suoi genitori erano 

stati uccisi dai militanti del PDK. 

Evidenziava, pertanto, il timore di essere ucciso in caso di 

rientro in patria e domandava il riconoscimento della protezione 

internazionale e, in via subordinata, il riconoscimento del 

permesso di soggiorno per motivi umanitari.  

Eccepiva, inoltre, l’invalidità del provvedimento impugnato per la 
mancata traduzione delle motivazioni del rigetto nella lingua del 

richiedente, in palese violazione del diritto di difesa. 

Il Ministero dell’Interno non si è costituito in giudizio. 
Occorre, anzitutto, rilevare che il presente procedimento non ha 

carattere impugnatorio del provvedimento amministrativo, avendo 

piuttosto ad oggetto la domanda di riconoscimento della protezione 

internazionale che, a seguito del diniego da parte dell’autorità 
amministrativa, il Tribunale è tenuto a riesaminare ex novo, 

verificandone la fondatezza in base alle allegazioni del 

ricorrente ed alle risultanze istruttorie acquisite anche 

d’ufficio. 
Deve essere rigettata la domanda volta ad ottenere il 

riconoscimento dello status di rifugiato, non potendo ritenersi 

sussistente un pericolo effettivo ed attuale di persecuzione in 

mancanza di indicazione di circostanze specifiche. 

In particolare, il ricorrente non ha allegato di avere subito 

minacce prima della partenza né ha fornito elementi tali da far 

ritenere ragionevolmente che la morte dei genitori sia 

ricollegabile ad una ritorsione nei suoi confronti da parte di 

membri del partito al potere. 

Deve, al contrario, essere accolta la domanda volta ad ottenere il 

riconoscimento della protezione sussidiaria. 

Invero, dal rapporto Amnesty emerge che “in Iraq sia le truppe 
governative sia le forze non statali impegnate nei continui 

combattimenti hanno commesso ripetutamente e impunemente crimini 

di guerra e gravi violazioni dei diritti umani, uccidendo e 
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ferendo migliaia di civili e costringendo milioni di persone a 

lasciare le loro case, gettandole nella disperazione e 

nell’indigenza. Le forze belligeranti hanno dimostrato scarsa 

attenzione, per non dire disprezzo, per la vita dei civili e hanno 

ignorato l’obbligo sancito dal diritto internazionale che vincola 

tutte le parti impegnate in un conflitto, sia governative che non 

statali, a risparmiare la popolazione civile”. 
Inoltre, “gruppi armati hanno ucciso e ferito civili sull’intero 
territorio iracheno effettuando attacchi suicidi e facendo 

esplodere autobombe in maniera indiscriminata o con il deliberato 

intento di colpire la popolazione civile”. 
Deve, pertanto, essere riconosciuta a Muhammad Ismael Sartep la 

protezione sussidiaria. 

Nulla per le spese, attesa la mancata costituzione della parte 

resistente. 

P.Q.M. 

Il Tribunale, definitivamente pronunciando, riconosce a Muhammad 

Ismael Sartep la protezione sussidiaria di cui all’art. 17 D.lvo 
251/2007; 

Nulla per le spese. 

Cagliari, 16.03.2017 
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